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UN  patrimonio  imponente  a  
fronte di redditi dichiarati irri-
sori. Tali da far ritenere che i be-
ni siano frutto di introiti di illeci-
ta provenienza. Tanto più che 
si tratta di una persona «fiscal-
mente pericolosa». Per queste 
ragioni, ieri mattina, la Guar-
dia di Finanza ha sequestrato 
ad Alberto Bartoli, imprendito-
re di Monte San Pietro, un teso-
retto stimato in sette milioni di 
euro. La misura di prevenzione 
patrimoniale è stata eseguita 
su ordine del tribunale e su ri-
chiesta della procura, a seguito 
di un procedimento penale che 
vede l’imprenditore alla sbarra 
per associazione a delinquere fi-
nalizzata alla frode fiscale. 

I beni sono stati bloccati tra 
le province di Bologna, Modena 
e Rimini. Si tratta di ville, appar-

tamenti, auto, conti correnti e 
società. 

Bartoli era finito nell’indagi-
ne “Tax Crime” del Gico della 
Guardia di Finanza bolognese, 
che lo ha di recente portato al 
rinvio a giudizio in qualità di ex 
titolare di una società attiva nel 
settore  del  commercio  all’in-

grosso di articoli di cancelleria 
e per l’ufficio.

La società è risultata infatti 
coinvolta in un meccanismo di 
“frodi carosello”, con le quali da 
un lato è emerso l’indebito otte-
nimento di un’Iva a credito da 
utilizzare in detrazione o di cui 
chiedere  il  rimborso,  mentre  

sotto l’aspetto commerciale la 
società poteva acquisire e riven-
dere beni a prezzi inferiori a 
quelli di mercato.

L’imprenditore è ritenuto da-
gli investigatori promotore e or-
ganizzatore di un gruppo di per-
sone dedite alla frode fiscale.

La misura di prevenzione or-
dinata dal tribunale ed esegui-
ta  dal  gruppo  investigazione  
criminalità organizzata del nu-
cleo di polizia tributaria arriva 
dopo indagini economico-finan-
ziarie che hanno permesso al 
collegio  di  disporre,  a  carico  
dell’ imprenditore e della mo-
glie, il sequestro di una serie di 
cespiti di valore sproporzionato 
rispetto  ai  redditi  dichiarati.  
Tra  i  beni  sequestrati  anche  
una  collezione  di  francobolli,  
del valore stimato di centomila 
euro.

DOPO la decisione della Fondazione Cari-
sbo, che avvierà un’indagine organizzativa 
sui musei di Genus Bononiae per provare a 
contenerne i costi, interviene il presidente 
Leone Sibani per chiarire come il rapporto 
tra lui e Fabio Roversi Monaco, che quei mu-
sei gestisce, «si è contraddistinto e conti-
nuerà a caratterizzarsi per lealtà, collabora-
zione e stima reciproca». Una precisazione 
che arriva dopo la mossa del collegio d’indi-
rizzo di via Farini che, approvando mercole-
dì scorso il programma 2017, ha ridotto di 

oltre due milioni di euro i finanziamenti an-
nuali destinati al circuito museale gestito 
da Roversi Monaco. Per quanto riguarda 
quella che lo stesso Sibani, a fine assem-
blea, aveva definito «l’indagine organizza-
tiva» sui musei, il presidente chiarisce co-
me questa non abbia nulla a che fare con i 
bilanci annuali della Museo della Città Srl: 
«Questa Fondazione non va alla ricerca di 
documenti e di dati economici che già pos-
siede nella loro completezza e di cui cono-
sce la correttezza, tenuto conto che la socie-
tà provvede anche a periodici  aggiorna-
menti». I bilanci di esercizio di Genus Bono-
niae, conclude Sibani, «sono infatti sempre 
stati regolarmente approvati dagli organi 
competenti». � 	FO��NJ�


*-�13&4*%&/5&

-FPOF�4JCBOJ
�QSFTJEFOUF�EFMMB�
'POEB[JPOF�$BSJTCP��*FSJ�IB�DIJBSJUP
DIF�JM�UBHMJP�EFJ�GPOEJ�B�(FOVT�
#POPOJBF�OPO�QSFMVEF�B�VOB�
JOEBHJOF�TVJ�CJMBODJ

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*-�$"40

'POEB[JPOF�$BSJTCP

4JCBOJ��i1JFOB�TUJNB
EJ�3PWFSTJ�.POBDPw

*/�;0/"�4"/�36''*--0
�*/%"("/0�*�$"3"#*/*&3*

$PQQJB�EJ�OPWBOUFOOJ�MFHBUB�F�SBQJOBUB�JO�DBTB
LEGATI al letto e rapinati da tre persone 
incappucciate, entrate all’improvviso in 
casa. È stata una notte da incubo quella 
tra mercoledì e giovedì per due anziani 
coniugi, entrambi ultranovantenni. I due 
pensionati sono stati immobilizzati con 
fascette, mentre i rapinatori hanno a lun-
go rovistato nell’appartamento. I tre rapi-

natori avrebbero anche tappato loro la 
bocca con le mani, per soffocarne le grida, 
quindi sarebbero fuggiti portando via dei 
gioielli. Sull’episodio, avvenuto in via Ar-
digò, zona San Ruffillo, stanno indagando 
i carabinieri. I due anziani non sono stati 
feriti, ma hanno subito un forte trauma 
da spavento.
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